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C entocinquanta ore di lezioni 
frontali e sul campo per 
capire, sin dalla terza Liceo 

scientifico, se si abbia o meno 
l’attitudine per affrontare la Facol-
tà di Medicina e la Professione del 
Medico. È questo lo spirito del 
progetto condiviso con un accor-
do quadro firmato dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca e dalla Federazione 
nazionale degli Ordini dei Medici 
Chirurghi e Odontoiatri.
La sperimentazione didattica - 
che coinvolgerà venti licei scien-
tifici distribuiti su tutto il territo-
rio nazionale e individuati tramite 
un bando del Miur, oltre agli Or-
dini provinciali delle relative aree 
geografiche - nasce sulla scia di 
un progetto pilota già messo in 
atto da sette anni (sotto il coordi-
namento del dirigente scolastico 
Giuseppina Vinci e del presi-
dente Omceo-Reggio Calabria 
Pasquale Veneziano) con ottimi 
risultati in termini di gradimento e 
di efficacia, dal Liceo Scientifico 
‘Leonardo da Vinci’ di Reggio Ca-
labria, che sarà la scuola capofila.

¼¼ Il percorso

Ma in cosa consisterà, nei dettagli, 
il percorso? Una volta individuati i 
venti istituti, essi inseriranno nei 
loro piani di studio la nuova discipli-
na opzionale ‘Biologia con curvatu-
ra biomedica’, da svilupparsi in 
orario aggiuntivo e che contribuirà 
alla media dei voti e all’acquisizio-

ne dei crediti formativi. Gli studenti 
delle classi terze che manifeste-
ranno interesse verranno inseriti 
nel percorso, che sarà triennale. Il 
monte di 50 ore annue sarà suddi-
viso in quaranta ore di lezioni fron-
tali (per metà tenute dai docenti di 
scienze e metà da professionisti 
individuati dagli Ordini dei Medici 
e Odontoiatri) e in dieci ore ‘sul 
campo’, presso strutture sanitarie, 
ospedali, laboratori di analisi.
Una Cabina di Regia nazionale, 
della quale faranno parte anche la 
professoressa Vinci e Pasquale Ve-
neziano,  eserciterà la funzione di 
indirizzo e di coordinamento.
“Come Area Strategica della For-
mazione della FNOMCeO abbiamo 
verificato la qualità e l’efficacia 
scientifica del progetto calabrese 
quale metodo di orientamento per 
l’accesso alla Facoltà di Medicina 
- ha spiegato Roberto Stella, che 
di tale Area è coordinatore -. Per 
ogni anno scolastico in cui è stata 
fatta la sperimentazione, circa la 
metà dei ragazzi che si erano iscrit-
ti al percorso lo hanno abbandona-
to, in prevalenza all’inizio del trien-
nio di formazione. La motivazione 
principale è stata che hanno verifi-
cato di non avere le adeguate incli-
nazioni o motivazioni. E questo ha 
risparmiato loro anni di fatiche e  di 
studio su una strada che non era, 
evidentemente, quella in cui avreb-
bero potuto esprimersi al meglio. 
Inoltre, coloro che hanno portato a 
termine il percorso hanno superato 
più facilmente i test di accesso”.

Orientare gli studenti, sin 
dalla terza liceo scientifico, 
a capire se si siano o meno 
“tagliati” per affrontare 
la Facoltà di Medicina 
e la Professione di medico. 
È questo lo spirito 
del progetto condiviso con 
un accordo quadro firmato 
dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università 
e della Ricerca 
e dalla FNOMCeO

Per una scelta consapevole 
della Facoltà di Medicina




